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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 15 novembre 2001 - Deliberazione n. 6129 - Area 

Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Secondario - Osservatorio regionale per il 
monitoraggio dei rapporti tra gli sportelli unici comunali per le attività produttive e il sistema delle 
Imprese. Istituzione - Approvazione schema di convenzione.  

 

omissis 
PREMESSO 

•che con il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, artt. 23 - 27 sono state emanate disposizioni 
riguardanti l’istituzione dello Sportello unico per le imprese e che in particolare l’articolo 23, comma 2 
assegna alla Regione un ruolo di coordinamento e di miglioramento dei servizi e dell’assistenza alle 
imprese; 

•che la Conferenza Unificata Stato Regioni dell’1/7/1999 ha stabilito i criteri applicativi della 
normativa di cui al Titolo II. Capo IV del decreto legislativo 31 marzo 1998. n 1.12 e del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998 n. 447, pervenendo ad un Accordo, ai sensi dell’art. articolo 
9, comma 2, lettera e) del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, nel quale sono state sottolineate le 
attribuzioni delle Regioni previste dall’articolo 23 del decreto legislativo n. 112/98 ed in particolare 
quelle relative alla funzione di stimolo e coordinamento delle amministrazioni e degli enti, anche in virtù 
della necessità di promuovere e incentivare l’esercizio delle funzioni associate in materia; 

• che, l’ANCI Campania, associazione regionale dei Comuni della Campania ex articolo 270 e seguenti 
del  D.Lgs 267/2000 “Testo Unico degli enti locali”, ha tra i suoi compiti lo studio di nuove forme di 
collaborazione tra comuni ed altri enti territoriali e istituzioni per il raggiungimento di fini generali o 
particolari delle realtà locali, nonché l’istituzione di centri di servizio per contribuire al raggiungimento di 
intese, accordi di programma, forme associative ed alla redazione delle relative convenzioni per attività 
di interesse comune 

RITENUTA 

• l’opportunità di fornire ai diversi soggetti interessati ulteriori indicazioni per agevolare l’avvio della 
costituzione degli Sportelli comunali e garantire uniformità sul territorio regionale, pur nel rispetto delle 
peculiarità di ciascuna realtà comunale e comprensoriale, avviando un’attività di sperimentazione 
riguardante gli aspetti organizzativi informatici e telematici inerenti l’attività; 

• la necessità di disporre di un sistema articolato di ricerca e documentazione sulle attività produttive 
e sui rapporti tra impresa e il sistema della P.A. regionale; 

• l’opportunità di istituire un Osservatorio regionale che abbia come scopo quello di realizzare 
ricerche e studi su problematiche di ordine generale riferite alla gestione dei rapporti con le imprese, 
all’attivazione degli sportelli unici, alla realizzazione di azioni di accompagnamento allo sviluppo locale; 

• la necessità di un piano d’intervento Regione Campania - ANCI Campania relativo allo Sportello 
Unico Attività Produttive da realizzare sulla base di un modello di concertazione tra enti territoriali che 
vede impegnati da un lato l’Amministrazione Regionale e dall’altro l’Associazione dei Comuni; 

CONSIDERATO 

•che l’ANCI Campania è l’associazione che rappresenta gli enti locali della Regione e che partecipa 
per più profili di grande rilevanza al sistema dei pubblici poteri 

•che ANCI Campania, segnalandosi a livello nazionale, ha avviato ormai da diversi anni un percorso di 
azione che la vede direttamente impegnata nel promuovere e realizzare concrete azioni di assistenza agli 
enti locali nel l’introduzione di processi innovativi legati alle nuove normative sia sotto il profilo 
tecnologico che gestionale, che si è concretizzato nell’attivazione project team ANCI Service Campania e 
di una serie di strutture operative, specializzate nei diversi settori d’interesse (ASMEFORM, ASMEZ, 
ASMEPI), e che oggi si segnala per importanti traguardi raggiunti: oltre 425mila ore di formazione/allievo 
erogate per dipendenti e giovani in cerca di occupazione, 300 piccole e medie imprese coinvolte in 
attività di stages, oltre 200 enti coinvolti nello svolgimento di attività associate, centinaia di interventi di 
consulenza nei settori dell’organizzazione, delle tecnologie d’informazione, della gestione, della fiscalità 
locale, etc.; 

• che la complessa problematica inerente l’attivazione degli Sportelli Unici richiede il coinvolgimento 
di soggetti in grado di garantire la massima rappresentatività degli enti locali che possano assicurare le 
necessarie competenze nei processi organizzativi e gestionali dei comuni e che tale soggetto è 
individuabile nell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni d’Italia), Campania; 

VISTO 



• il regolamento (C.E.) N. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui 
fondi strutturali; 

• il QCS Obiettivo I approvato. dalla Commissione Europea l’1 agosto 2000 con Decisione C 
(2000)2050; 

• il Programma Operativo della Regione Campania approvato da Ila Commissione Europea l’8 agosto 
2000 con Decisione C (2000) 2347; 

•il Complemento di Programmazione della Regione Campania adottato con deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 5549 del 15 novembre 2000, n. 647 del 13 febbraio 2001 e n. 3041 del 28 giugno 2001 e 
regolarmente sottoposto al Comitato di Sorveglianza; 

•il PSM Programma di Sviluppo del Mezzogiorno predisposto dal Dipartimento per le Politiche di 
Sviluppo e di Coesione del Ministero del Tesor o, del Bilancio e della Programmazione Economica, Piano 
presentato a titolo dell’obiettivo 1, ai sensi, dell’art. 16 del  Reg. n. 1260/1999 del Consiglio recante 
disposizioni generali sui Fondi strutturali ed ai sensi della Delibera CIPE n. 71 del 14/5/99; 

•in particolare che il PSM nella definizione dei criteri per l’attribuzione della riserva - nazionale del 
6% di Agenda 2000, in una logica generale di premio per livelli più elevati di efficienza ed efficacia del 
governo del territorio, ha stabilito tra detti criteri quello dell’avanzamento istituzionale, prevedendo 
quale obiettivo da perseguire, in via prioritaria, la predisposizione delle normative di attuazione delle 
leggi nazionali di riforma e semplificazione della PA individuando quale indicatori quello dell’attivazione 
dello sportello unico; 

ACQUISITI i pareri previsti dall’art. 4 della, Circolare n. 2/93 del Presidente della Giunta Regionale 

PROPONE e la Giunta in conformità a voti unanime 

DELIBERA 

per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale e su proposta dell’Assessore alle Attività 
Produttive, viene istituito l’Osservatorio regionale sui rapporti tra impresa e P.A.. struttura di supporto 
all’ente regionale nel rapporto con le imprese e con gli enti locali e territoriali all’interno del quale è 
garantita una adeguata rappresentanza degli Enti Locali, delle Associazioni di Categoria delle 
Organizzazioni Sindacali, nonché delle società di gestione dei Patti Territoriali che abbiano già ricevuto 
delega da parte dei Comuni per la gestione comprensoriale degli sportelli unici. 

E’ approvato l’allegato schema di convenzione da sottoscrivere con l’ANCI (Associazione Nazionale 
Comuni d’Italia) Campania, per la gestione della struttura tecnica dell’Osservatorio. 

La spesa prevista dall’art. 5 del citato schema di convenzione è impegnata sul Cap. 4116 del  Bilancio 
dell’esercizio finanziario 2001. 

Il presente provvedimento è inviato, per il seguito di competenza, ai Settori Sviluppo e Promozione 
dell’Attività Industriale - Fonti Energetiche, Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio ed al B.U.R.C. 
per la relativa pubblicazione. 

  
 Il Segretario Il Presidente 
 Di Giacomo Bassolino 

 


